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Si inasprisce la polemica su un problema di attualità 

Peri negozi chiusi la Regione 
non ha avallato alcun ricorso 

f i 

L'assessorato al Commercio precisa che non ci sono stati contatti con le categorie di distribuzio
ne e ricorda che sono sempre in vigore gli orari già fissati - La situazione resta comunque grave 

' SI inasprisce la polemica 
sulla ' chiusura pomeridiana 
dei negozi e in particolare 
di quelli di generi alimentari. 
Dopo la dichiarazione, nei 
giorni scorsi, del presidente 
degli alimentaristi secondo il 
quale " la Regione avrebbe 
avallato l'accordo sindacale 
Intercorso tra titolari e dipen
denti degli esercizi commer
ciali per la chiusura pomeri
diana durante il mese in cor
so, ci è pervenuto un comu
nicato dell'assessorato regio
nale al Commercio in cui si 
smentisce che la Regione ab
bia avallato questo accordo. 

Dopo aver rilevato che le 
notizie diffuse risultano «di
scordi e per certi versi ine
satte », si afferma che le etes
se «hanno generato disorien
tamento tra i consumatori e 
fra gli stessi esercenti ». Nel 
comunicato si ribadisce che 
attualmente è in vigore l'ora
rio fissato con decreto dal 
presidente della giunta il 10 
febbraio dello scorso anno e 
che nessuna modifica è stata 

apportata per quanto riguar
da il mese di agosto. Quindi 
sono state alcune categorie 
commerciali che, riferendosi 
alla facoltà di aprire o me
no, hanno deciso autonoma
mente di ridurre l'orario gior
naliero d'apertura. 

La Regione chiarisce altre
sì che « la decisione di chiu
sura pomeridiana non vincola 
nessuno (nemmeno evidente
mente gli aderenti alle asso
ciazioni che hanno deciso di 
ridurre l'orario dal momento 
che, come è stato precisato, 
è tuttora in vigore l'orario 
fissato con decreto del presi
dente della giunta regionale» 
e che «una chiusura genera
lizzata urterebbe contro il 
pubblico Interesse e causerete 
be notevoli disagi ai consu
matori, in particolare ai la
voratori». 

Il comunicato riporta, infi
ne, gli orari attualmente vi
genti: per quanto riguarda 
gli alimentaristi l'apertura 
antimeridiana è fissata dalle 
8,30 alle 13.30 e quella pome
ridiana dalle 17 alle 20. Il 

riposo infrasettimanale è fis
sato al giovedì, giorno in cui 
è prevista la sola apertura 
antimeridiana. 

Siamo, dunque, rimasti al
la polemica ma non è certa
mente in questo modo che si 
risolve 11 problema. E' nostra 
convinzione che ai consuma
tori, ai lavoratori, a tutti 
quelli che sono rimasti in 
città interessi poco se sono 
stati i commercianti autono
mamente a decidere la chiu
sura o se ci sia stato l'aval
lo della Regione. Resta la 
realtà di disagi non sempre 
superabili e che comunque 
crea inconvenienti che si sa
rebbero potuti evitare, se co
me avviene in altre città, spe
cialmente al nord, per tempo 
si fosse posto mente alla esi
genza di assicurare un mini
mo di servizi alla popolazione 
tenendo ovviamente conto an
che delle necessità di riposo 
sia del personale degli eser
cizi commerciali che del ti
tolari. 

Tutto questo non c'è stato 
e adesso si opera lo scarica

barile per *le responsabilià. 
Non basta, evidentemente, 

che la Regione dica che non 
ha avallato alcun accordo e 
che l'orario non è stato mo
dificato se poi non c'è nes
suna regola che vincola al 
rispetto della normativa sul-, 
l'apertura e sulla chiusura. 
Indubbiamente. una regola
mentazione con forza di legge 
non sarebbe facilmente rea
lizzabile ma è indubbio che 
si . può giungere, se c*è la 
buona volontà da parte di 
tutti (cosa di cui non abbiamo 
motivo per dubitarne), a un 
accordo che sia soddisfacente 
per tutti e che eviti a chi 
resta in città di vivere quo
tidianamente il problema de
gli approvvigionamenti dì 
ogni genere. 

Ormai è Impossibile poter 
fare qualcosa. Quanto acca
duto quest'anno, però deve 
essere di stimolo ad affron
tare la questione subito di 
modo che • non ci sì ritrovi 
il prossimo anno di fronte 
allo stesso problema. 

La coopsrativa è uno strumento decisivo su cui puntare - L'espe
rienza positiva di Torre del Greco - Il problema del finanziamento 

• . ' " ' • " • - • / « 

Al la scadenza de l l ' und i c i agos to , c o n mo l ta p ro 
bab i l i tà saranno "circa cen tomi la i g i o v a n i iscr i t t i 
ne l le l iste special i • d i co l l ocamento in Campan ia . 
Questa c i f ra c red iamo sia la m i g l i o r e r isposta a 
q u a n t i sos tenevano, al m o m e n t o de l va ro de l la l eg 
g e , che essa sarebbe r imasta l a rgamen te inu t i l i z 
zata perché « scarsamente c red ib i le » da par te de l le 

j masse g iovan i l i . ' 
j , . I n d u b b i a m e n t e la legge n o n po teva essere, né 

po t rà d i ven ta re « l a panacea d e l l a : d i s o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e », ma o f f r e occasioni concre te d i c o n f r o n 
to con i g i o v a n i e d i lo ro p r o b l e m i . 

. N e l l ' a m b i t o de l la legge v i è l ' i nd i v i duaz ione d i 
u n o s t r u m e n t o n u o v o e d o r i g ina le per le f o r ze g i o 
van i l i e d il m e z z o g i o r n o : la cooperaz ione . 

con altri strumenti 
Un dibattito organizzato dal Partito re
pubblicano - Necessarie scelte precise 

Gli esami eseguiti ier i so'tìò risultati negativi 
' f 4 f f 
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A giorni sarà ripresa 
la balneazione a Capri 

Nessun motivo di preoccupazione - Forse l'inquinamento provocato dallo scarico in 
mare delle acque sporche delle navi da crociera - Ieri in molti hanno fatto i bagni 

Un giovane edile di Marano 

Muore fulminato mentre 
lavora in uno scantinato 

Un giovane di 25 anni. Lui
gi Muoio, abitante a Mara
no in via Parrocchie n. 20, 
sposato e padre di tre bam
bini, è morto ieri mattina 
per una violentissima scarica 
elettrica che lo ha investito 
mentre sostituiva una lampa-

. dina in uno scantinato dove 
stava facendo dei lavori, per 
conto della ditta «Aldo De 
Simone ». -

Il tragico incidente è avve
nuto in un semi-interrato che 
si trova in piazza Nazionale 
•1 54. Il Muoio vi si era re
cato ieri mattina in compa
gnia del cognato. Francesco 
Caiamello, di 24 anni, e di 
un altro operaio. Luigi Fier-
ro di 38 anni, perché doveva 
effettuare nello scantinato 
alcuni lavori di ristruttura-
sione che ne permettessero 
l'uso come deposito. 
' Data la scarsità di luce so

lare. il Muoio ha tentato di 
accendere una lampadina; 
tentativo vano in quanto la 
lampadina era fulminata. 
Luigi Muoio è salito allora 
su di una sedia per sosti
tuirla: appena poggiata una 
mano sul copnlampads. è 
stramazzato al suolo fulmi
nato. Immediatamente il co
gnato lo ha trasportato in 
auto al Nuovo Loreto dove, 
purtroppo, - i sanitari non 
hanno poturo fare altro che 
costatarne l'avvenuto aeces-
so per folgorazione da cor
rente elettrica. 

Il commissariato di poli
zia del quartiere Vasto ha 
aperto le indagini per meglio 
chiarire le cause dell'inciden
te. Anche l'ispettorato pro
vinciale del lavoro ha aper
to una inchiesta per stabilire 
eventuali responsabilità del 
la ditta per il quale il Muoio 
lavorava. 

I risultati delle analisi sui 
campioni d'acqua prelevati 
nella giornata di ieri a 
Capri nella zona di mare 
compresa tra la nuova dar
sena, il porto e l'estrema 
punta di Marina Grande 
hanno dato esito positivo 
nel senso che il numero dei 
colibatteri presenti è netta
mente inferiore a quello fis
sato dal ministero della Sa
nità per consentire la bal
neazione. 

Questi esami consentiran
no al * sindaco Costanzo 
Lembo di revocare l'ordi
nanza con la quale ha proi
bito la balneazione nello 
specchio ' d'acqua antistante 
gli stabilimenti balneari di 
Marina Grande. 

Questo repentino muta
mento delle condizioni di in
quinamento del mare a Capri 
appare quanto meno singo
lare e lascia il dubbio che 
probabilmente la questione è 
stata affrontata frettolosa
mente. I risultati delle ana
lisi seno stati comunicati nei 
giorni scorsi al sindaco dal
l'ufficiale sanitario, il dottor 
Domenico Ferace til cui rap
porto di lavoro con l'ammi
nistrazione comunale è sca
duto), e sulla loro scorta si 
è resa necessaria l'ordinanza 
di divieto della balneazione. 

Questa presenza di coli
batteri in numero superiore 
a quello tollerabile sorpren-

Da malviventi ieri mattina a S. Giorgio a Cremano 
r - « 

Ferito un postino che resiste alla rapina 
Undici milioni trafugati all'ufficio postale di Camposano 
Silvestro Candelora, un po

etino che presta servizio pres
so l'ufficio postale di S. Gior
gio a Cremano di via 1. tra
versa S. Anna, è stato feri
to, al ginocchio destro, da 
un rapinatore che ha tenta
to, senza peraltro riuscirvi, 
di strappargli ia borsa con
tenente la posta e 5 milioni 
di lire che servivano al pa
gamento delle pensioni. L'e
pisodio è avvenuto ieri mat
tina a via Bruno Buozzi in
torno alle 8.45. Il Candelora 
dopo aver ricevuto in conse
gna denaro e lettere nell'uf
ficio postale si avviava a 
compiere il solito giro, quan
do è stato avvicinato da due 
giovani a bordo di una po
tente moto. Il giovane se
duto sul sellino posteriore 
del mezzo è sceso ed avvici
natosi al postino ha tenuto 
di «(Tappargli dalle mani la 
borsa contenente i valori. Ma 
Silvestro Candelora ha oppo
sto un* - tenace resistenza. 
• e è nata una collutazlone: 
U supinatore — che assieme 

al complice aveva il volto 
coperto da un passamonta
gna ha tentato, ripetutamen
te, di s'.rappare la borsa dal
le mani del dipenderne delle 
poste; questi m ogni modo, 
pur essendo stato gettato a 
terra dal malvivente, ha di
feso la borsa. 

Il rapinatore ad un certo 
punto visto che stava accor
rendo molta gente — il luo
go ove è stata • tentata la 
rapina è nei pressi di due 
bar a quell'ora molto affol
lati — ha estratto la pisto
la ed ha esploso quattro col-

i contro il Candelora, che 
stato colpito, per fortuna, 

da un solo colpo al ginoc
chio. Ma neanche la ferita 
ha fatto lasciare la borsa al 
postino, per cui i due malvi
venti non hanno potuto far 
altro che darsi alla fuga, in
seguiti da due vigili urbani. 
I due però sono riusciti 
egualmente a far perdere le 
proprie tracce. Silvestro Can
delora è stato accompagnato 
al Nuovo "Loreto, dove 1 sa-

ì 

naari !o hanno medicato, ma 
:1 coraggioso postino ha ri
fiutato il r.covero 

Mentre al Nuovo Loreto il 
postino di S. Giorgio a Cre
mano si faceva medicare a 
Camposano. sempre in un 
ufficio postale, avveniva una 
rapina. Aile 9.30 tre indivìdui 
armati e mascherati sono en
trati nei locali in cui c'erano 
i! direttore dell'ufficio. 4 im
piegati e qualche cliente. I 
tre malviventi si sono impos
sessati di II milioni in con
tanti e sono fuggiti con una 
auto targata NA 992665 a 
bordo della quale li attende
va un complice. I carabinie
ri di Nola, al comando del 
capitano Basta, nel corso 
della battuta effettuata subi
to dopo la rapina hanno rin
venuto alla periferia di Cam
posano l'auto usata dai ban
diti. All'interno della vettura 
sono stati rinvenuti tre pas
samontagna, quelli usati per 
la rapina. Dei rapinatori e 
del denaro — invece — nes
suna traccia. 

de perchè indagini passate e 
recenti hanno sempre accer
tato la mancanza di inqui
namento da colibatteri nel
le acque dell'isola azzurra. 
C'è da dire che questa pos
sibilità esiste ma non è de
terminata da disfunzioni de
gli • impianti di depurazione 
beasi dall'approdo a • Capri 
delle navi che compiono 
crociere. • Dalle - sentine ' di 
queste navi, che - si ferma
no a poche centinaia di 
metri dall'isola, è probabile 
che vengano scaricate • in 
mare le acque luride e è an
che probabile che i campio
ni d'acqua analizzati e che 
hanno dato cifre preoccupan
ti ' per l'incolumità pubblica 
siano stati prelevati proprio 
nelle giornate in cui queste 
navi fanno scalo a Capri. 

E* un problema che il 
gruppo comunista al Comu
ne di Capri ha affrontato 
nel senso di chiedere il con
trollo sul comportamento dei 
comandanti delle navi da 
crociera. 

In particolare è stato chie
sto che si eserciti un con
trollo preventivo (con l'invio 
di personale autorizzato a 
bordo) per evitare appunto 
che le navi da crociera sca
richino le acque sporche in 
mare quando si fermano al 
largo dell'isola. 

Comunque non sembra che 
la situazione possa peg
giorare. . 

Anzi, come - dicevamo, in 
ambienti comunali ci è stato 
assicurato che nei prossimi 
giorni il divieto di balnea
zione sarà revocato perchè, 
come detto all'inizio, le ana
lisi successive hanno consen
tito di accertare che il tasso 
di presenza dei colibatteri si 
è ridotto nei limiti consen
titi. Di qui anche l'opinione 
diffusa che si sia trattato 
di un fatto del tutto con
tingente e qumdi di impor
tanza irrilevante tenuto con
to anche dei precedenti ri
guardanti la quasi costante 
mancanza di un alto tasso 
di colibatteri nelle acque di 
Capri. . . . . 

La • notizia ha comunque 
destato qualche preoccupa
zione tra i turisti che afiol-
lano l'isola. Io questo pe
riodo e anche negli opera
tori - turistici che puntano 
proprio sulla stagione io cor
so per incrementare gli 
affari. 
-" Nonostante ' il divieto di 
balneazione, comunque, nel
la giornata di ieri numerosi 
sono stati i turisti e gli 
abitanti dell'isola che non 
hanno saputo resistere al
l'invito dell'acqua cristallina 
e vi si sono tranquillamente 
tuffati. ' • ' . " - . , 

NELLA FOTO SOPRA IL TI
TOLO: ima veduta dall'alt» di 
Marina grand», la tana in 
cui si è riscontrata una rile
vante presenza di colibatttri 

Questo strumento, se utiliz
zato con oculatezza e respon
sabilità può rappresentare u-
na scelta fondamentale per 
l'applicazione della legge; in
fatti la cooperativa per la 
sua stessa natura mutualisti
ca garantisce ' par[ecipazione 
e democrazia, e offre ai gio
vani un modo nuovo di con
frontarsi all'interno di un 
« collettivo », - sulle ' scelte i • 
programmi le iniziative. -

La scelta associativa, affin
ché conservi le caratteristi
che peculiari e non si trasfor
mi in un « etichetta » per 
nascondere solo fini specula
tivi e clientelari, necessita u-
ultamente ad una sua dimen
sione economica anche un'in
cidenza politica e sociale. 

Il campo di applicazione del
la « Formula cooperativa » è 
molto vasto: esso va dai ser
vizi sociali all'agricoltura, 
dall'assistenza tecnica alla 
conservazione dei beni cultu
rali. 

Fra le iniziative cooperati
ve intraprese nel settore del
l'agricoltura assume un valo
re emblematico quella di Tor
re del Greco: si tratta, infat
ti, di una cooperativa di gio
vani studenti e coltivatori 
guidati da un neo laureato in 
agraria. Questa cooperativa 
ha affittato un ' appezzamen
to di terreno per istruirvi un 
centro per la riproduzione di 
talee. Indubbiamente è una 
iniziativa complessa che pre
senta non poche difficoltà, do-

> rute sia - all'inesperienza - di 
questi giovani cooperatori, sia 
alla carenza, in Campania, 
di un adeguato livello profes
sionale nel settore florovivai-
stico. 
• Queste difficoltà potranno 
essere superate mediante un 
corso di formazione profes
sionale che risponda alle esi
genze del progetto che que
sti giovani si accingono a por
tare avanti. 

Si sente il bisogno, in que
sti giorni, che il, movimento 
verifichi come « l'acquisizio
ne teorica della valorizzazio
ne del lavoro produttivo stia 
diventando una realtà per 
tutti, enti locali, giovani di
soccupati, organizzazioni sin
dacali e professionali, siamo 
impegnati a costruire. Questa 
verifica servirà soprattutto a 
sconfiggere quella € ideologia 
del posto* che tanto danno a 
comportato per i giovani ed il 
Mezzogiorno. 

Affinché l'utilizzo della leg
ge non avvenga in modo di
sarticolato occorre che le 
iniziative coperative e non 
partano da un elemento indi
spensabile: la programmazio
ne degli interventi. 

L'utilizzo in termini produt
tivi della legge nel settore a-
gricolo dovrà essere sorret
to da strumenti fondamenta
li per il decollo delle iniziati
ve: il credito agrario agevo 
lato ed il contributo in conto 
capitale, affinché le coopera
tive abbiano, oltre all'entu
siasmo giovanile anche un 
minimo di supporto finanzia
rio.... 

Queste iniziative dovrebbe
ro tendere soprattutto all'in
dividuazione di quei compar
ti in cui più si sente il biso
gno di qualificazione e pro
fessionalità. onde permettere 
a questi giovani operatori dì 
utilizzare fino in fondo il bi
nomio € lavoro formazione 

professionale », Indubbiamen
te ci rendiamo conto delle dif
ficoltà ' che esistono nel set
tore agricolo; sarebbe illuso
rio pensare che con l'immis
sione di queste forze giova
nili la nostra agricoltura pos
sa superare- la contraddizio
ni e gli squilibri in cui essa 
versa. 

Ecco, quindi, che un corret
to utilizzo della legge potreb
be servire a promuovere ini
ziative professionalmente va
lide. Le esperienze che van
no maturando avranno un fu
turo meno diffìcile, se all' 
impegno dei giovani disoccu
pati e delle organizzazioni de
mocratiche corrisponderà pa
rimenti lo impegno politico 
delle istituzioni, affinché la 
scelta associativa non rischi 
di diventare solo « una cosa 
da giovani », ma una scelta 
politica e definitiva da par
te delle forze poplitiche de
mocratiche della nostra re
gione 

Carlo Vitagliano 
della presidenza dell'ARCCA 
(associazione delle Coopera
tive agricole della Campania) Uno' scorcio della manifestazione di aprile delle leghe 

Organizzato dal PRI si è 
svolto, nei giorni scorsi, un 
interessante dibatlito sui prò 
blemi e le prospettive dell' 
occupazione giovanile in rifo 
rimonto alla reconto legge di 
proavviamento al lavoro. 

Vi hanno partecipato Ugo 
Grippo per la DC, il compa 
gno Telemaco Malagoli per il 
PCI. Giuseppe Ruspantiiii per 
il PRI. Armando Caropreso e 
Antonio Napoletano per le or 
ganiz/nzioni sindacali, Sergio 
De Angeli della FGR. 

Non sono stati taciuti i li
miti del nuovo provvedimento. 
ma tutti i presenti hanno con 
cordato su un punto: la legge 
per il lavoro ni giovani è un' 
occasione per innescare mec
canismi completamente nuovi, 
bisogna però evitare di farla 
diventare un ennesimo stru 

, mento di inutile e pericoloso 
] assistenzialismo. 

In questo senso occorro — 
I lia detto il comojigno Mal' 

goli — che una serie di stru 
menti e di misure prendano 

, corpo. 
Mi riferisco — ha aggiunto 

— al piano alimentare, ma la 
SMK fugge: ai piani di irri 
gazarne : al coordinamento con 
i piani di formazione profes 
sionale: alla creazione del 
comprensorio, come strumen 
to indispensabile per In prò 
grammazione. 

Nel corso del dibattito non 
sono mancate, specialmente 
da parto del de Griono. no 
santi accuse alla politica del 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e delle Partecipazioni sta 
tali. 

L'incontro si è concluso con 
l'impegno di riprendere il di
scorso sulla legge quando sa
ranno disponibili i dati com
pleti sulle iscrizioni alle liste 
speciali. 

Presso la Regione E' morto poco dopo al Cardarelli 

Per i giovani quattro 
commissioni al lavoro 
Devono occuparsi del coordinamento 
dei programmi di preavviamento 

La commissione regionale 
prevista dalla legge 285 re
lativa al preavviamento gio
vani, proseguendo nei propri 
lavori, si è riunita ieri pres
so gli uffici della giunta re
gionale sotto la presidenza 
dell'assessore Domenico Ie-
voli. 

La commissione ha preso 
in esame la deliberazione del 
CIPE per l'attuazione della 
legge in questione e si è ri
servata ogni ulteriore appro
fondimento sul documento 
definitivo che il predetto co
mitato ha approvato nei gior
ni scorsi. 

Riferendosi all'ordine del 
giorno approvato dal Consi
glio regionale nella seduta 

ULTIM'ORA 

Muore in 
uno scontro 
un giovane 
diciottenne 

Gennaro Fraterno, un diciotten
ne che transitava con una moto 
per via De Gasperi a Torre del 
Greco si è scontrato con l'auto
bus del l 'ATAN della linea 6 rosso. 
guidato da Giuseppe Auricmma. 
L'urto è stato violentissimo. I l gio
vane è stato sballato dalla mo
toretta ed ha compiuto un volo 
di alcuni inetr i . 

Subito soccorso è stato tra
sportato all'ospedale Maresca di 
Torre del Greco, ma pochi mi
nuti dopo i l ricovero è morto. 

I l mezzo ATAN — targato 
Napoli 7 4 9 2 3 * — è stato seque
strato. I carabinieri della locale 
compagnia stanno compiendo tu t t i 
gli accertamenti de! caso, in modo 
da accertare eventuali responsa
bi l i tà. 

del 28 luglio scorso è stato 
sollecitato un incontro con il 
governo al fine di inquadra
re esattamente il grave pro
blema della occupazione gio
vanile in Campania nel con
testo nazionale anche e so
prattutto in considerazione 
del numero degli iscritti nel
le liste speciali del colloca
mento. 

La commissione, al fine di 
operare più incisivamente, ha 
deliberato la costituzione di 
quattro gruppi di lavoro cor
rispondenti ai settori della 
agricoltura, dell'industria ed 
artigianato, del commercio e 
turismo e dei servizi social
mente utili. 

E' stata altresì program
mata per le prossime setti
mane una serie di consulta
zioni con gli uffici provin
ciali del lavoro, i provvedi
torati agli studi, le univer
sità e le camere di commer
cio al fine di acquisire più 
concreti dati relativi alle pro
spettive di occupazione ed ai 
fabbisogni formativi dei la
voratori dei singoli distretti 
scolastici, per settori produt
tivi e per gruppi di profes
sioni. 

Sono state previste altresì 
altre consultazioni con le or
ganizzazioni imprenditoriali e 
professionali, nonché un in
contro con la giunta regiona
le per la messa a punto delle 
iniziative della Regione nel 
settore dei servizi socialmente 
utili. 

La commissione ha infine 
invitato ì Comuni e le Co
munità montane a promuove
re, non oltre il mese di set
tembre, incontri con le for
ze sociali e giovanili 

17enne precipita 
tentando di entrare 
in casa dal balcone 

Le chiavi di casa le aveva la sorella 
Un volo pauroso da più di otto metri 

Roberto Menna, un ragazzo 
di 17 anni, è morto ieri po
meriggio nel reparto rianima
zione del Cardarelli, dopo es-
sere caduto da otto metri 
di altezza, mentre tentava 
di entrare in casa — le chia
vi le aveva portate eco sé 
la sorella — passando da un 
finestrelle sul balcone del
la cucina. 

L'assurda tragedia è avve
nuta ieri mattina in via Do
menico Fontana 184. lo sta
bile dove la famiglia Menna 
abita. Roberto, 17 anni, stu
dente presso il 6. liceo scien
tifico e la sorella Mariangela 
di 16 seno rimasti a Napoli a 
far compagnia al padre Tom- i 
ma so — impiegato della « Ve-
suvianpetroli » — che lavora 
ancora per qualche giorno 
prima delle ferie estive. La 
madre, Annapia, ed il fratel
lo minore Maurizio, invece, 
si erano già recati in vacan
za a Maiori. 

Ieri mattina Roberto e Ma
riangela sono rimasti soli in 
casa — il padre era andato a 
casa a lavorare — con un so
lo mazzo di chiavi. Marian-

, gela se ne è impossessata 
ì ed ha affermato che il fra-
| tello le avrebbe trovate dal-
; la portiera, qualora fosse 

uscito. Roberto Menna è usci
to poco dopo la sorella per 
alcune commissioni • ed alle 
11 e mezzo è tornato e casa. 
Dalla portiera. Filomena Co- ! 
langelo. le chiavi di casa non 
c'erano: la sorella Mariange
la le aveva portate con sé. j 

A questo punto a Roberto i 
è venuta l'idea di entrare | 
dal balcone della cucina. L'ha i 

espressa anche alla portiera. 
che ha tentato di dissuader
lo dal tentare di entrare in 
casa in modo tanto acroba
tico. Il ragazzo — piuttosto 
prestante ed atletico — è 
sembrato cenvincersi; ma. 
appena la donna ha voltato 
gli occhi, è salito fino al pia
nerottolo tra il primo e il se
condo piano ed ha tentato di 
aggrapparsi alla ringhiera 
del balcone della cucina. Ma 
ad un certo punto è manca
ta la presa — forse ha mes
so un piede in fallo — ed è 
precipitato a testa in gin 
nell'atrio del palazzo. E* sta
to immediatamente soccorso 
— il tonfo ha attirato l'at
tenzione di tutti gli inquilini 
dello stabile presenti al mo
mento dell'incidente — e tra
sportato al Cardarelli con 
un'auto di passaggio. I sani
tari lo hanno ricoverato im
mediatamente nel reparto 
rianimazione ma dopo un 
paio d'ore Roberto spirava. 

Le ferite riportate nella 
caduta — trauma cranico. 
fratture in varie parti dei 
corpo con sospetta lesione 
de gli organi interni — d'altra 
parte erano molto gravi e 
non avevano lasciato molta 
speranza di salvezza. 

La sorella Mariangela ha 
saputo della tragedia pochi 
minuti dopo che era avve
nuta, quando cioè è entrata 
in casa, mentre è toccato Al
la polizia avvisare i genitori 
del ragazzo. E* facile imma
ginare la loro disperazione 
quando hanno conosciuto la 
notizia dell'assurda disgra
zia che era capitata loro. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 7 agosto 77. 
Onomastico: Gaetano (doma
ni: Erminia). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 116; richieste di 
pubblicazioni 123; matrimoni 
religiosi 57; matrimoni 4: 
deceduti 16. 
CHIUSO -— 
IL CONSIGLIO 
NOTARILE 

La segreteria del consiglio 
notarile di Napoli rimarrà 
chiusa per ferie estive dai
n i al 21 agosto. Per comu
nicazioni urgenti telefonare 
ai seguenti numeri: 439096 o 
8730038 (dr. De Cesare). 
TIROCINIO' 
SCUOLE 
MAGISTRALI 

All'albo dell'Ufficio Scola
stico Provinciale (via Forno 
Vecchio), è affissa TOM. 
n. 203 del 26 luglio 1977 che 
detta norme resolanti l'asse
gnazione di insegnanti di ruo
lo di scuola materna statale 
per lo svolgimento delle at
tività di tirocinio. 

SCUOLA MATERNA: ' 
SCELTA DELLA SEDE 

I! Provveditore agli Studi 
di Napoli invita le vincitrici 
del concorso di scuola mater
na statale a presentarsi — 
per la scelta della sede — 
presso l'Ufficio Scolastico 
Provinciale (via Forno Vec
chio, Napoli, al 4. piano — 
Ufficio Scuola Materna Sta
tale — Stanza n. 42) secondo 
il sottonotato diario: giorno 
18 agosto: ore 9 dal n. 1 al 
n. 100; ore 11 dal n. 101 al 
n. 200; ore 17 dal n. 201 al 
n. 300. Giorno 19 agosto: 
ore 9 dal n. 301 al n. 400; 
ore 11 dal n. 401 al n. 431. 

Le interessate — nell'even
tualità in cui non avessero 
ancora ricevuto regolare co
municazione a domicilio — 
sono, comunque, invitate a 
presentarsi presso il Provve
ditorato agli Studi secondo il 
FARMACIE 
DF TURNO 

Zona Chiala-Riviera: cor
so Vittorio Emanuele 225; 
via M. Schlpa 26; via del 
Miilc 55. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27; 

via E. a Pizzofalcone 27. 
S. Giuseppa: via Medina 62. 
Montocalvario: via Concor
dia 7. Avvocata: via Ma-
terdei 72. S. Lorenzo: via Fo-
ria 68. Porto: corso Umber
to 43. Stella: via Sanità 30. 
S. C. Arena: SS. Giovarmi 
e Paolo 97; calata Capodi-
chino 123. Colli Ami nei: Pog
gio di Capodimonte 72. Vi
caria: vicolo Casanova 26; 
via Firenze 84. Mercato: via 
Carmine 3. Pendino: via P. 
Colletta 32. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Vomero-
Arenella: via Scarlatti 85; 
via B. Cavallino 18; via P. 
Castellino 165; via Orsi 99. 
Fuorierotta: via M. Gigan
te 62: via Lala 15. Potillipo: 
via Petrarca 105; piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. 
Seccavo: via Epomeo 489. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon
ticelli: via Madonnelle 1. 
S. Giovanni a Teduccio: corso 
S. Giovanni a Teduccio 637. 
Barra: corso Bruno Buoz
zi 302. Miano-Secondifliano: 
via Vittorio Emanuele 11 
iMiano); via Monviso 9. 

Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria- ] 
nella). 

{ FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Montecalvarìo: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi II. 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. Gio
vanni; A. Carbonara 83; Sta
zione centrale; corso Lucci 5; 
Cal.ta ponte Casanova 30. 
Stella S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminel 249. Vomere Are-
mila: piazza - Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
erotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo
meo 154. Miano-Secondigliano: 
corso Secondigliano 174. Ba
inoli: via Acte 28. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. Pogglorea-
le: via Taddeo da Sessa 8. 
Posillipo: via Petrarca 105. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano: via Napoli 25. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(dalle 13 alle KJQ) 

Zona Chiaia: Riviera di 
Chiaia, 77.Riviera: via Car
ducci, 21; via Tasso, 10Bv 
S. Ferdinando: piazza Augu-
steo. 260. S. Giuseppe: vi» 
Mcnteoliveto, 1. S. Lorenzo-
Avvocata: piazza Dante, 71. 
Stella: via B. Celentano. L 
S. Carlo Arena: via Foria, 
201. Colli Amine!: via Colli 
Aminei, 277. Vicaria: via 8. 
Antonio Abate, 113. Mercato: 
piazza Garibaldi, 21. Poggio-
reale: Stazione centrale, cor
so Lucci. 5. Porto: via Depre-
lls, 45. Vomere Arene! la: via 
Cile*. 120; via Antlgnano, 
19; via II traversa D. Fon
tana, 65; II traversa via Fon
tana. Fuorierotta: vìa Leo
pardi, 205. Seccavo: via Pia
ve, 109. Bagnoli: via Campi 
Flegrei. Pianura: via Provin
ciale, 18. Ponticelli: via B. 
Longo, 52. Barra: corso Si
rena. 79. Miano e Secondi* 
gitano: corso Secondigliela*, 
174. Chiaiano-Marianella rfecl-
nola: S. Maria a C«Mto, 411. 


